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Cari Amici,
rieccoci a Marzo, rieccoci ad una nuova
assemblea annuale.
Siamo quindi tutti convocati per
l’assemblea annuale, fissata per Mercoledì
21 Marzo alle ore 24.00 in prima
convocazione e per

Giovedì 22 Marzo
alle ore 21

presso la sede sociale
di Villa Brignole
(Via Pierdomenico
da Bissone 3A)

in seconda convocazione

Come sempre, chi non può essere
presente all’assemblea è pregato di far
pervenire la delega ad un qualche altro
socio che partecipi; in alternativa, le
deleghe possono essere depositate presso
il negozio di cornici del socio Lorenzo
Massobrio.

L’ordine del giorno prevede:
1. Lettura e approvazione del rendiconto

annuale per il 2006 e del bilancio di
previsione per l’anno 2007.

2. Elezione del nuovo Consiglio Direttivo
per l’anno 2007.

3. Aggiornamento Statuto
4. Definizione dei rapporti con la banca

dati del CELIVO (Centro Ligure del
volontariato)

5. Ipotesi di trasformazione
dell'associazione in ONLUS

6. Organizzazione Festa del 21 aprile
7. Varie ed eventuali, tra cui la

pianificazione di un l'inventario del
materiale in possesso
dell’associazione, organizzazione (e
abbellimento) della sede

I SONNI INQUIETI DI UN
INCENERITORISTA

di Federico Valerio
Se fossi il gestore di un
termovalorizzatore non dormirei sonni
tranquilli e quello che segue potrebbe il
filo dei pensieri di uno di questi, mentre
agitato si gira e rigira nel letto:
«Decenni di investimenti e iniziative,
tutti i principali opinion leader dalla
nostra, continui incontri con pubblici
amministratori, pubblicità a tutt'andare
a giornali e televisioni. Tutto quello che
abbiamo fatto per convincere gli Italiani
che incenerire i rifiuti è bello ed
inevitabile rischia di andare a fumo.
Che fine hanno fatto le assicurazioni che
venivano da Bruxelles che dicevano di
stare tranquilli? Cosa non ha funzionato,
visto che il Parlamento Europeo, proprio
qualche giorno fa ha ribadito la
necessità che ogni paese membro si dia
da fare per ridurre la produzione
procapite di rifiuti?
E ora si mettono di traverso tanti
sindaci di comuni e comunelli, persino in
Campania, che stanno scoprendo i
vantaggi della raccolta porta a porta.
Figuriamoci, il 70% di raccolta
differenziata! Ma non abbiamo sempre
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sostenuto che il 35% del decreto Ronchi
era una utopia?
Il 60% di raccolta differenziata nei
quartieri popolari di Torino? Non ci
avevano assicurato che cominciando da lì
la fregola del porta a porta si sarebbe
definitivamente insabbiata?
E cosa è questa storia che l'unione
Europea ritiene che la termovalorizzazione
non sia un metodo di recupero di materie
ma un sistema di smaltimento: con tutto
quello che abbiamo pagato per avere i
pareri di ricercatori ed Università, a
sostegno della termovalorizzazione come
una forma di riciclo.
Ma cosa gli è girato al CEWEP (Consorzio
Europeo Gestori Termovalorizzatori) a
commissionare uno studio comparativo
sugli impatti ambientali di incenerimento
e riciclo? E visti i risultati a favore del
riciclo si poteva almeno non pubblicizzare
questi risultati su internet! Non avevamo
sempre sostenuto che l'incenerimento non
crea problemi ambientali?
Cosa vogliono poi quei due o tre deputati
della sinistra radicale che stanno cercando
di convincere Prodi che bisogna togliere
gli incentivi CIP6 e i Certificati Verdi alla
termovalorizzazione dopo che le nostre
lobby avevano così bene convinto i
governi precedenti (di sinistra e di destra)
che l'incenerimento dei rifiuti è una fonte
di energia rinnovabile. Non è forse vero
che ogni giorno i cassonetti si riempiono
di nuovi rifiuti che bisognerà pur smaltire
in questo modo?
E cosa vogliono poi questi piccoli
imprenditori squattrinati che pretendono
di biostabilizzare i rifiuti con tecniche
biologiche a costi più bassi dei nostri e
quei quattro gatti dei compostatori che ci
vogliono togliere pezzi di mercato
sostenendo che le biomasse devono
tornare ai campi che le hanno prodotte,
pena la desertificazione?
Ma non aveva niente di meglio da fare la
Provincia di Savona che decidere di
cancellare il già previsto inceneritore in
nome della tutela della salute dei suoi

cittadini?
Che cosa aspettano i consigli comunali
di Parma, di Novara, di Reggio, di Terni
ad approvare la realizzazione e
l'ampliamento dei termovalorizzazione,
come avevamo già concordato? Lo
sanno che se non si sbrigano rischiano
di perdere i certificati verdi?
E sto Pecoraro Scanio, proprio ora
doveva uscire a bloccare l'iter
autorizzativo degli inceneritori siciliani?
Non era già tutto a posto, con la
benedizione di grandi luminari della
medicina sull'innocuità di questi
impianti?
E se non avessimo altri problemi ci si
mettono anche i meteorologi, con
questa manfrina dei gas serra
climalteranti che bisogna ridurre a tutti i
costi anche riprogettando gli oggetti
perchè siano durevoli, riusabili e
riciclabili.
E cosà è questa idea della Novamont di
fare gli oggetti usa e getta con
bioplastiche biodegradabili?
E io che cavolo brucio nel mio mega
termovalorizzatore se tutte queste
pazze idee vanno in porto?

TAV MILANO-GENOVA:
CHI PAGA?

Fonte: Corriere Economia - lunedi' 19
febbraio 2007 - pagina 1

Che l'alta velocità ferroviaria si
finanziasse da sola con i proventi del
traffico, con il "project financing" e via
evocando paradisi mercatisti, lo
sostenevano i vertici Fs nel 1991,
quando la grande operazione fu varata
dall'ultimo governo Andreotti.
Dopo 15 anni, con i costi delle tratte
gia' avviate triplicati rispetto alle
previsioni, e con i conti delle Fs
disastrati oggi e per gli anni futuri dal
peso dell'alta velocità, c'è ancora chi e'
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disposto a giurare che i binari del futuro si
possono fare senza oneri per lo Stato.
Il trio Impregilo, Banca Intesa
Infrastrutture e Condotte d'Acqua (due
costruttori e una banca) hanno presentato
un piano per la tratta che va da Genova a
Novi Ligure e Tortona, poche decine di
chilometri. Costerebbe 6,55 miliardi, e a
parte un 10 % versato dagli stessi
promotori, e un miliardo circa che
dovrebbe arrivare dall'Unione europea,
l'opera verrebbe finanziata per 5 miliardi
di euro da un finanziamento estinguibile
in 36 anni. E per ripagare il debito basta,
come spiega il piano, farsi dare dalle Fs
300 milioni all'anno per l'uso della nuova
strada ferrata. Quindi sono le Fs, il
cliente, il "mercato", che paga il canone
annuo per rivendere poi gli spazi, le
cosiddette "tracce orarie" a Trenitalia e
agli altri eventuali vettori privati,
incassando pedaggi, si deduce, per piu' di
300 milioni di euro ogni anno.
Il caso e' curioso. Perche' mentre si
sviluppa una polemica vecchia di 15 anni
sulla necessita' della tratta Genova-
Milano, sull’opportunità e sulla
convenienza di realizzarla, sulla decisione
di Pier Luigi Bersani (legittima o illegittima
?) di revocare per legge la concessione al
consorzio Cociv (che la ottenne nel 1992
senza gara), sull'insistenza del presidente
della Regione Liguria, Claudio Burlando,
perché con l'opera siano salvaguardati gli
interessi vitali dell'economia della Riviera,
e via discutendo, sarebbe l'ora di
rispondere a una domanda molto più
semplice: perché presentare alle Fs un
piano che prevede proventi da traffico per
300 milioni di euro l'anno ? Da dove nasce
quella previsione ? Prima di ufficializzarla
e' stata sottoposta al cliente che quel
canone dovrà pagare, cioè le Fs ? Sembra
di no, forse perché e' dura a morire l'idea
che il mestiere di Fs sia solo quello di
pagare senza fare troppe storie quando
l'opera e' "strategica per il Paese".
Eppure dicono il piazza della Croce Rossa
che bastava una telefonata. I calcoli del

numero uno delle Ferrovie, Mauro
Moretti, che tra l'altro dei pedaggi sa
tutto perché proviene dalla guida delle
rete ferroviaria, dicono che su quella
tratta sarà arduo arrivare a 40 milioni di
euro l'anno di incasso. Ma se va cosi',
poi chi paga il resto, cioè i circa 260
milioni all'anno solo per Genova-Novi
Ligure-Tortona ? provi il lettore a
indovinare.

Giorgio Meletti

APPUNTAMENTI:

• Continuano le iniziative di protesta in
piazza organizzate dal Comitato
per Scarpino, che si oppone alla
costruzione dell’inceneritore a
Scarpino, chiedendo il rinnovamento
del piano provinciale dei rifiuti verso
un ciclo virtuoso dei rifiuti. La nostra
Associazione appoggia il comitato e
invita i socia  partecipare alle
manifestazioni che, settimanalmente,
mirano a mantenere alta l’attenzione
su questi temi.

• SABATO 24 MARZO 2007, h.
17.00, Teatro della Corte –
Genova, Piazza Borgo Pila, 42 – Zona
Brignole Presentazione Ufficiale del
film-documento: Solidarbus –
Missione Sud-Sudan 2006

ovvero il resoconto della missione svolta
dall’Associazione
“Creativi della Notte Music for Peace”
Onlus
Il viaggio, le condizioni di vita e le
distribuzioni in Sud-Sudan, dei generi
raccolti durante il periodo della
sensibilizzazione sul territorio ligure.
L’evento, sarà un’occasione per
conoscere ed incontrare persone,
sostenitori ed autorità che appoggiano i
nostri progetti, ma soprattutto sarà un
momento di incontro per la cittadinanza
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ligure e gli studenti con la realtà vissuta
dai volontari durante la missione in Sud-
Sudan.

Per info: 010.860.39.34, 010.860.39.33
www.creatividellanottemusicforpeace.org

• MARTEDI 27 MARZO ALLE
ORE 14,30 A PALAZZO TURSI:
LA GRONDA DI PONENTE:
PREPARIAMOCI AL DISASTRO

Finalmente un po’ di chiarezza!
Dopo mesi durante i quali i nostri
“amministratori” facevano a gara per
negare l’esistenza di un tracciato già
definito, impegnandosi personalmente
(come nel caso del Sindaco Pericu e del
Presidente Burlando) ad organizzare
fantomatiche sedute consiliari incentrate
sulla Gronda di Ponente, improvvisamente
si scopre che la società Autostrade è già
pronta a realizzare il “tracciato
sensibilmente condiviso” da Regione,
Provincia e Comune.
Alla faccia della PARTECIPAZIONE
DIRETTA dei cittadini!!
Prepariamoci ad assistere all’ennesimo
scempio ambientale a PONENTE con:
La DEPORTAZIONE DI PIÙ DI 1.000
PERSONE, strappate dal proprio territorio
e spostate non si sa ancora dove
La DEVASTAZIONE DELLE ALTURE di
Voltri (Val Cerusa e Val Leira), Pegli (Val
Varenna), Sestri (Val Chiaravagna) e
Sampierdarena
La PARALISI TOTALE DELLE NOSTRE
STRADE (tra cui via Buffa, via D.G.
Verita’, via Camozzini, via Fabbriche, via
Varenna, via Chiaravagna …..)
L’AUMENTO INCONTROLLATO DELLE
POLVERI SOTTILI E DEGLI INQUINANTI
presenti nell’aria
Fermiamo questo disastro annunciato e
rivendichiamo una vera partecipazione
alle decisioni che riguardano il nostro
territorio

• CALENDARIO ANNUALE
DELLE GITE DI
LEGAMBIENTE:

25 marzo PASSEGGIATA PER
RACCOGLIERE LE ERBE PER IL
PREBUGGIUN – MINESTRONE: Da
Casella a Granarolo. Partenza ore 9
Stazione trenino di Casella - Manin
1 aprile DA ZOAGLI A SEXI FINO A
SEMORILE: passeggiata nel primo
entroterra.Partenza ore 9 Piazza della
Vittoria - caravelle -
15 aprile GITA A SAMBUGO PER
SAMBUCO E CANESTRELLI: Partenza
ore 9 Capolinea 1 Voltri.
22 aprile GITA A TIGLIETO A VISITARE
LA ABBAZIA: Partenza ore 9 Piazza della
Vittoria - caravelle - , mezzi propri
6 maggio GITA AI PRATONI DI PRA' E
ALL'ACQUASANTA: Partenza ore 9
stazione Brignole - edicola -
13 maggio GITA DA MONTOGGIO AL
LAGO DI VAL NOCI: Partenza ore 9
Piazza della Vittoria - caravelle -
20 maggio SALITA A SAN PIETRO - DA
VOLTRI: Splendida camminata sui monti
sopra Voltri verso il Faiallo con una vita
mare-monti incomparabile e
sorprendente. ( Paseggiata per
camminatori con fiato ). Partenza ore 9
capolinea 1 voltri
27 maggio UN POCO D'ALTA VIA SUL
BEIGUA: Dal santuario Regina Pacis a
Prariondo. Partenza ore 9 Piazza della
Vittoria - mezzi propri -
10 giugno PASSEGGIATA GIROINGIRO
AI LAGHI DEL GORZENTE: Partenza ore
9 Piazza della Vittoria - caravelle -
mezzi propri
17 giugno PASSEGGIATA SUI COSTONI
ALTI DALLE CAPANNE DI COSOLA AL
BRALLO: Partenza ore 9 Piazza della
Vittoria - caravelle - mezzi propri
24 giugno VISITA ALLA RISERVA
INTEGRALE DELLE AGORAIE A AI SUOI
LAGHI: Partenza ore 7 Piazza della
Vittoria - caravelle - mezzi propri -
1 luglio CAMMINATA NELLE VALLI DEL
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LATTE DA CAMPOLIGURE A PRATO
RONDANINO: Partenza ore 9 Piazza della
Vittoria - caravelle - mezzi propri
8 luglio CAMMINATA LUNGO L'ANELLO
DEL MONTE PENNA: Partenza ore 8 Piazza
della Vittoria - caravelle - mezzi propri
15 luglio PASSEGGIATA IN VAL VARENNA
CON BAGNO AL FIUME: Partenza ore 9
stazione ferroviaria Pegli
22 luglio AL GUADO DEL GORZENTE - DAI
PIANI DI PRAGLIA: Passeggiata e bagno
nei laghetti balneabili e nuotabili Partenza
ore 9 Piazza della Vittoria - caravelle –
mezzi propri
16 Settembre GITA IN VAL GARGASSA -
ROSSIGLIONE - LUNGO IL CANYON
DELLA VALLE A OVEST DI ROSSIGLIONE:
Partenza ore 9 Piazza della Vittoria -
caravelle - mezzi propri
23 settembre SU PEI MONTI DALLA
CAPANNA DEL ROMANO ALL'ANTOLA:
Passeggiata settembrina in alta montagna
coi primi colori dell'autunno. Partenza ore
8 Piazza della Vittoria - caravelle - mezzi
propri
29 settembre sabato PASSEGGIATA IN
CITTA' ALLA SCOPERTA DEI PALAZZI DEI
ROLLI: Partenza ore 15 Piazza Matteotti
davanti l'arcivescovado
14 ottobre ALLA RICERCA DELLE
CASTAGNE CON MANGIATONE DI FINE
GITE ALL'AGRITURISMO DI FRACONALTO:
Partenza ore 10 Piazza della Vittoria -
caravelle - mezzi propri

Tutte le gite prevedono difficoltà di
bassissimo livello - salvo ulteriori
segnalazioni -, sono sufficienti scarpe da
ginnastica e una lieve giacca a vento e un
maglione - contro vento e piogge -e
saranno gestite da un responsabile della
associazione.
Il costo di ogni gita è di 7 euro a persona.
+ eventuali costi di biglietti e pranzi
eventuali.
Le gite in cui vengono richiesti mezzi
propri - auto - prevedono che i
partecipanti automuniti possano dare
passaggi agli spatentati

 Ogni gita sarà pubblicizzata la
settimana precedente e verranno
precisati in quell'occasione gli ulteriori
dati organizzativi.
Per ogni informazioni:Andrea 339 40 29
397; Alfeo 333 99 27 851

• MERCOLEDI 4 APRILE in
pomeriggio: incontro con l’ass,
regionale Zunino e l’avv. Bonifai in
merito alla nuova normativa
regionale sui rifuti.

Questa sarà un’ottima occasione per
apprendere dalla viva voce dei
protagonisti come cambierà la gestione
dei rifiuti negli anni a venire, al di là
delle campagne di sensibilizzazione “di
facciata”(o elettorali???) che il Comune
di Genova sta portando avanti.
Cerchiamo di partecipare numerosi.
Restiamo in contatto per maggiori
dettagli su questa attività al momento
in corso di definizione.

IN MEMORIA DI
RACHEL CORRIE

Sono già passati 4 anni, e ancora le
armi non si decidono a tacere, in
Medioriente come in tanti, troppi altri
posti della Terra.
Anche quest’anno ricordiamo Rachel
Corrie, giovane volontaria statunitense
uccisa, inerme, da un bulldozer
israeliano mentre era impegnata in un
progetto sociale in Palestina.

Rachel Corrie
Data e luogo di nascita: 10 Aprile 1979
- Olympia - USA
Data e luogo di morte: 16 Marzo 2003 -
Rafah (territori occupati) - Palestina

http://www.rachelcorrie.org/

"...Se la vita e il benessere di qualcuno
di noi fossero completamente soffocati,



 se vivessimo con i nostri bambini in un
posto che ogni giorno diventa più
piccolo, sapendo, grazie alle nostre
esperienze passate, che i soldati e i
carri armati e i bulldozer ci possono
attaccare in qualunque momento e
distruggere tutte le serre che abbiamo
coltivato da tanto tempo, e tutto questo
mentre alcuni di noi vengono picchiati e
tenuti prigionieri assieme a 149 altri per
ore: non pensate che forse cercheremmo
di usare dei mezzi un po' violenti per
proteggere i frammenti che ci restano?
"Abbattono le case anche se si trova
della gente dentro. Non hanno rispetto di
niente né di nessuno.."
"Mi colpisce davvero, di nuovo, come già
mi era successo in passato, vedere come
possiamo far diventare così orribile
questo mondo..."
"...Non riesco a credere che qualcosa di
questo genere possa succedere nel
mondo senza che ci siano più proteste..."

RINGRAZIAMENTI

Dopo la fatica della manifestazione del
24/02, ringraziamo di cuore tutti coloro (e
sono stati proprio tanti) che si sono prodigati
per la buona riuscita della giornata. In
particolar modo il Centro Civico Montale e il
Presidente della Circoscrizione Medio
Ponente per la disponibilità dimostrata, il
supporto ben più che tecnico dell'azienda
Musiquarium, e un sentito grazie a Cinzia,
che ha condotto brillantemente l'evento.
Il tempo non ci ha certo aiutato e
nonostante la pioggia che ci ha
accompagnato fino alla fine, la tenuta della

piazza è stata eccellente. Considerando che
abbiamo distribuito oltre 1000 pieghevoli
informativi solo a coloro che hanno
transitato dal nostro stand informativo, direi
che il flusso di coloro che volevano avere
informazioni e hanno aderito all'iniziativa è
stato all'altezza dei nostri propositi.
I relatori (sempre ineccepibili) che, dopo il
loro intervento dal palco, si sono resi
disponibili per ulteriori approfondimenti,
hanno constatato il crescente interesse per
le alternative all'incenerimento da parte dei
cittadini.
Importante è stata la presenza del Comitato
di Scarpino che ha fatto sentire il proprio
dissenso anche con la performance realizzata
dai bambini delle scuole elementari di
Borzoli, davanti a Palazzo Fieschi, con la
distruzione simbolica del loro inceneritore.
Curiosità è stata anche espressa per la
mostra allestita nell'atrio di palazzo Fieschi.
Ha positivamente stupito la professionalità
dei gruppi che si sono esibiti, con un
crescendo di alt issimo profilo di Young
Fathers, SBB, Lems e, "ciliegina sulla torta",
una jam session finale da "sperleccarsi le
orecchie" che si è conclusa verso le 22.
Dal punto di vista mediatico c'è stato un
passaggio su Tg3, gli articoli sui giornali e
delle riprese che trovate su internet al sito
www.cineindipendente.it
Che dire, la lotta è dura e, come sempre,
non si ha la percezione immediata se quello
che si è fatto è stato sufficiente o se la fatica
giustifica i risultati, ma siamo assolutamente
convinti che quello che stiamo facendo è
qualcosa di importante, per il bene di tutti,
anche di coloro che, politici e non, a
"cervello spento", decideranno il nostro
futuro.
Un saluto a tutti, la Segreteria


